
IL DECRETO LEGGE 
152/2021 

80%TURISMO

CREDITO D’IMPOSTA

1Decreto Legge 152/2021 turismo



• COSA PREVEDE IL DECRETO 152/2021

• • credito d’imposta e contributo a 
fondo perduto

• • credito d’imposta per la 
riqualificazione

• • fondo rotativo imprese

• • fondo per il turismo sostenibile

• • garanzie per i finanziamenti nel
settore turistico

• • credito d’imposta per la 
digitalizzazione

COSA PREVEDE 
IL DECRETO 

152/2021
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totale 2020 2021 2022 2023 2024 2025

«nuovo» credito d’imposta e contributo a

fondo perduto
600 200 180 180 40

«vecchio» credito d’imposta 380 180 200

fondo rotativo imprese 180 40 40 50 50

fondo per il turismo sostenibile 500

garanzie per i finanziamenti nel settore 

turistico
358 100 58 100 50 50

digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour 

operator 
98 18 20 20 60

totale 2.116

importi in milioni di euro

QUANTE RISORSE?
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CHI PUO’ 
BENEFICIARE?

• • imprese alberghiere

• • strutture che svolgono attività
agrituristica

• • strutture ricettive all’aria aperta

• • imprese del comparto turistico, 
ricreativo, fieristico e congressuale, ivi
compresi gli stabilimenti balneari, i
complessi termali, i porti turistici, i
parchi tematici
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COSA 
SI PUO’ 
FARE ?

• • incremento dell’efficienza energetica delle strutture 
e riqualificazione antisismica

• • eliminazione delle barriere architettoniche

• • interventi edilizi (manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, 
installazione di manufatti leggeri) funzionali alla realizzazione 
degli interventi sopra elencati

• • spese per la digitalizzazione (impianti wi‐fi; siti web; 
programmi informatici per la vendita di servizi e 
pernottamenti; formazione specifica; etc.)

• • piscine termali e acquisizione di attrezzature per le 
attività termali
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COME 
FARE I 

PROGETTI 
(progettazione

universale)

Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto 
dei principi della «progettazione universale» 
dettati dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità:

• finalizzata a consentire l’utilizzabilità da 
tutte le persone, nella misura più estesa possibile

• non esclude dispositivi di sostegno per 
particolari gruppi di persone con disabilità ove 
siano necessari

• deve richiedere il minimo adattamento 
possibile ed il costo più contenuto possibile per 
venire incontro alle esigenze specifiche delle 
persone con disabilità
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OBIETTIVO 
L’AMBIENTE

Gli interventi non devono arrecare un danno
significativo agli obiettivi ambientali:

• • non comportare significative emissioni di 
gas a effetto serra, o di sostanze inquinanti
nell’aria, nell’acqua o nel suolo, e non peggiorare
gli effetti negativi del clima attuale e del clima
futuro

• • non arrecare un danno significativo all’uso
sostenibile e alla protezione delle acque e delle
risorse marine 

• • non comportare un aumento significativo
della produzione, dell’incenerimento o dello
smaltimento dei rifiuti

• • non nuocere in misura significativa alla
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi
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QUANDO? 
(PERIODO DI 

RIFERIMENTO)

• il credito d’imposta e il contributo a 
fondo perduto si applicano agli interventi
realizzati a decorrere dal 7 novembre 2021 
e fino al 31 dicembre 2024

• il credito d’imposta si applica anche a 
interventi avviati dopo il 1° febbraio 2020 e 
non ancora conclusi, al 7 novembre 2021, a 
condizione che le relative spese siano
sostenute a decorrere dal 7 novembre
2021.
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QUANTO?
(misura delle
agevolazioni)

• credito d’imposta sino all’80% delle spese
ammissibili sostenute per la realizzazione degli
interventi agevolati

• fondo perduto non superiore al 50% dei costi
dell’investimento

• contributo base sino a un massimo di 40.000 
euro

• fino a ulteriori 30.000 euro, se il 15% 
dell’importo totale dell’intervento è speso per la 
digitalizzazione e l’innovazione

• fino ad ulteriori 20.000 euro, per imprenditoria
femminile e giovanile

• fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia

• sino a un massimo complessivo di 100.000 euro

• fruibile anche indipendentemente dal credito di 
imposta
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DE MINIMIS E 
MASSIMO 

CONSENTITO

• il contributo a fondo perduto e il credito di 
imposta sono cumulabili

• riconosciuti nell’ammontare massimo
consentito

• dal regolamento sugli aiuti “de minimis”

• dalla comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020

• il riconoscimento, in relazione ai medesimi
interventi agevolati, del credito d’imposta e del 
contributo a fondo perduto non può eccedere
l’importo dei costi sostenuti

• i due incentivi non sono cumulabili con altri
contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici
concessi per gli stessi interventi
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TASSO 
AGEVOLATO

• • per le spese ammissibili inerenti al 
medesimo progetto non coperte dal 
contributo a fondo perduto e dal credito di 
imposta

• • è possibile fruire del finanziamento a 
tasso agevolato rilasciato dal Fondo
nazionale per l’efficienza energetica
(decreto 22 dicembre 2017)

• • a condizione che almeno il 50% di tali
costi sia dedicato agli interventi di 
riqualificazione energetica
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DUE 
MODALITA’
FRUIZIONE

CREDITO D’IMPOSTA
• utilizzabile in compensazione (possibilità 
di compensare IRES, IRPEF, IRAP, IVA, contributi 
previdenziali e assicurativi attraverso il modello 
F24)
• cedibile, in tutto o in parte, con facoltà 
di successiva cessione ad altri soggetti, 
comprese le banche e gli altri intermediari 
finanziari

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
• erogato in un’unica soluzione a 
conclusione dell’intervento
• può essere concessa un’anticipazione 
non superiore al 30% del contributo a fondo 
perduto a fronte della presentazione di idonea 
garanzia (fideiussione o cauzione)
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COME FARE

• • entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto, il Ministero del turismo 
pubblica un avviso contenente le modalità
applicative per l’erogazione degli incentive

• • gli interessati presentano, in via telematica, 
apposita domanda in cui dichiarano il possesso dei
requisiti necessari per la fruizione degli incentive

• • gli incentivi sono erogati annualmente fino
ad esaurimento delle risorse stanziate per ciascuna
annualità secondo l’ordine cronologico delle
domande

• • riserva del 50% dedicata agli interventi volti 
al supporto degli investimenti di riqualificazione
energetica
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FINANZIAMENTI 
E CONTRIBUTI

FONDO ROTATIVO (anche a proprietari immobili )

• finanziamenti agevolati e contributi diretti alla
spesa per interventi di riqualificazione energetica, 
sostenibilità ambientale e innovazione digitale

• • per investimenti di importo non inferiore a 
500.000 euro e non superiore a 10 milioni di euro 
realizzati entro il 31 dicembre 2025

• • contributo diretto alla spesa fino al 35% 
delle spese ammissibili, coperte per la rimanenza
da finanziamenti agevolati

• • non cumulabili con altri contributi e 
agevolazioni

• • nel limite massimo delle norme sugli aiuti di 
Stato e delle deroghe previste per il periodo
COVID‐19

• • con decreto del Ministero del turismo sono
definiti i requisiti, i criteri, le condizioni e le 
procedure per la concessione e l’erogazione delle
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BENEFICIARI

SEZIONE SPECIALE TURISMO 

del Fondo di GARANZIA per le PMI 

per la concessione di garanzie a:

•imprese alberghiere

•strutture che svolgono attività agrituristica

•strutture ricettive all’aria aperta

• imprese del comparto turistico, ricreativo, 
fieristico e congressuale, ivi compresi gli
stabilimenti balneari, i complessi termali, i
porti turistici, i parchi tematici

• giovani fino a 35 anni di età che intendono
avviare un’attività nel settore turistico
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SCOPI

garanzie su singoli finanziamenti o su
portafogli di finanziamenti:

• • per interventi di riqualificazione
energetica e innovazione digitale nel
rispetto del principio «non inquinare
significativamente»

• • o per assicurare la continuità
aziendale delle imprese e garantire il 
fabbisogno di liquidità e gli investimenti
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GARANZIE 
PER FARE 

COSA?

•sono ammissibili alla garanzia le imprese sino a 499 
dipendenti
•la garanzia è concessa a titolo gratuito
•importo massimo di 5 milioni di euro per ciascuna impresa
•percentuale di copertura definita ai sensi del decreto 
liquidità
•successivamente alla scadenza della fase di emergenza, la 
copertura è stabilita nella misura massima del 70%, con 
possibilità di incremento sino all’80%
•per operazioni di investimento immobiliare la garanzia può 
essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui 
finanziamenti
•la garanzia è ammessa anche in caso di rinegoziazione del 
debito 
•purché il nuovo finanziamento preveda l’erogazione di 
credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25%
•a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a 
determinare un minor costo o una maggior durata del 
finanziamento
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CREDITO 
PER 

DIGITALIZZAZIONE

• • credito d’imposta pari al 50 per cento 
dei costi sostenuti per investimenti e 
attività di sviluppo digitale (individuati
dall’articolo 9 del decreto‐legge n. 83 del 
2014)
• • riferito ai costi sostenuti a decorrere
dal 7 novembre 2021 e fino al 31 dicembre
2024
• • beneficiari: agenzie di viaggi e tour 
operator con codice ATECO 79.1, 
• 79.11, 79.12
• • importo massimo complessivo
cumulato: 25.000 euro per ciascun
beneficiario
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GRAZIE !!! 
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